
Comune di Introbio
Provincia di Lecco

AREA: TECNICA

Determinazione del 22-02-2023

N. 8 Reg. del Servizio
N. 35 Reg. generale

OGGETTO:

DETERMINA A CONTRARRE PER AFFIDAMENTO INCARICO 
PROFESSIONALE DI REDAZIONE PROGETTO DEFINITIVO-
ESECUTIVO, DIREZIONE LAVORI, COORDINAMENTO SICUREZZA 
ED ALTRI ADEMPIMENTI CONNESSI RELATIVAMENTE AI LAVORI 
DI CUI ALL'LL.PP. 05/2023: "DISGAGGIO PARETE ROCCIOSA IN 
LOC. SPRIZZOTTOLO". CIG: ZE43A04FA9

IL RESPONSABILE
Richiamati:

 il D.Lgs. 267/2000 recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali”;

 la L. 241/1990 e ss.mm. e ii.;
 lo Statuto comunale;
 il Regolamento di contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 36 del 20/12/2016;
 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 23/06/2022, esecutiva, con 

cui si è provveduto all’approvazione del Bilancio di previsione 2022 e 
pluriennale 2022/2024;

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 61 del 28/6/2022 di approvazione del 
Peg 2022/2024;

 il Decreto del Vice Sindaco n. 6/2022 del 4/1/2022 che ha attribuito al 
sottoscritto la responsabilità dell’Area 5 – Tecnica;

visti gli artt. 107 e 109 del D.lgs. 267/2000, i quali disciplinano gli adempimenti di 
competenza dei dirigenti, stabilendo in particolare che spetta ai responsabili d’area e/o 
settore, nel limite delle attribuzioni delle unità organizzative a cui sono preposti, 
l’emanazione di tutti gli atti di gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, 
compresa l’adozione di tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, 
mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali 
e di controllo;



riconosciuta pertanto la propria competenza ai sensi degli atti sopra richiamati;

dato atto che in seguito agli eventi di maltempo che hanno colpito il territorio delle 
province di Bergamo, Brescia, Como, Lecco, Pavia, Sondrio e Varese nei giorni dal 2 al 
5 ottobre 2020, il Comune di Introbio ha presentato a Regione Lombardia, scheda 
riassuntiva dei danni occorsi al territorio causati dagli eventi stessi;

atteso che alcuni degli eventi segnalati permangono in uno stato di “rischio residuo” e 
necessitano pertanto di interventi risolutivi;

preso atto della nota regionale, pervenuta al protocollo comunale n. 8399 del 27 
dicembre 2022, avente ad oggetto "OCDPC 766/2021 – II Rimodulazione ex art. 1 
comma 5 del Piano degli interventi e integrazione - Attivazione intervento ID: 
OCDPC766-21_ULT.FAB_144d - CUP: B89J21002220002" con la quale si comunicava 
la possibilità di finanziamento dell’intervento richiamato per un totale di importo 
contributo pari ad € 100.000,00;

considerata la volontà dell’Amministrazione Comunale di procedere con l’esecuzione 
dell’intervento sopra indicato e relativo ai lavori di “disgaggio parete rocciosa in loc. 
Sprizzottolo”

richiamata la sopracitata nota prot. n. 8399 del 27 dicembre 2022 nella quale veniva 
specificato che "al fine di accelerare i tempi di realizzazione, è possibile usufruire delle 
deroghe previste nell’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 766 
del 9 aprile 2021";

dato atto che l'ottavo paragrafo del primo comma dell'articolo 4 dell'Ordinanza 
suddetta prevede la possibilità di deroga per gli interventi di somma urgenza ai tempi 
stringenti relativi alla copertura di spesa di fine anno e quindi all'art. 191, comma 3, 
del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  

ritenuto, pertanto, necessario disapplicare l'art. 191, comma 3, del Decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, comma così sostituito dall'art. 3, comma 1, lettera 
i), Legge n. 213 del 2012, poi così modificato dall'art. 1, comma 901, Legge n. 145 
del 2018, secondo il quale "per i lavori pubblici di somma urgenza, cagionati dal 
verificarsi di un evento eccezionale o imprevedibile, la Giunta, entro venti giorni 
dall'ordinazione fatta a terzi, su proposta del responsabile del procedimento, 
sottopone al Consiglio il provvedimento di riconoscimento della spesa con le modalità 
previste dall'articolo 194, comma 1, lettera e), prevedendo la relativa copertura 
finanziaria nei limiti delle accertate necessità per la rimozione dello stato di pregiudizio 
alla pubblica incolumità. Il provvedimento di riconoscimento è adottato entro 30 giorni 
dalla data di deliberazione della proposta da parte della Giunta, e comunque entro il 
31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine. La 
comunicazione al terzo interessato è data contestualmente all'adozione della 
deliberazione consiliare";

preso atto che, conseguentemente, pur trattandosi di una procedura di somma 
urgenza di cui all'articolo 163 del D.lgs. n. 50 del 2016, non sarà attivata la procedura 
per il riconoscimento di un debito fuori bilancio di cui all'articolo 194, comma 1, lettera 
e), D.lgs. n. 267 del 2000;

preso atto che, ai sensi del secondo paragrafo del terzo comma dell'articolo 163 del 
D.lgs. n. 267 del 2000, "nel corso dell'esercizio provvisorio non è consentito il ricorso 



all'indebitamento e gli enti possono impegnare solo spese correnti, le eventuali spese 
correlate riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di somma urgenza o altri 
interventi di somma urgenza”;

preso atto che il Consiglio Comunale con delibera n. 22 del 23.06.2022, ha 
approvato il bilancio di previsione 2022/2023/2024 e che inizialmente la scadenza per 
l’approvazione del B.P. 2023 era stata differita al 31 marzo 2023 come disposto dal 
Decreto Ministero dell’Interno del 13 dicembre 2022;

preso atto che in data 30 dicembre 2022, è stata emanata la Circolare n. 128 del 
Dipartimento per gli affari interni e territoriali presso il Ministero dell'Interno relativa al 
“Differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 da 
parte degli Enti Locali”, con la quale è stata resa nota la circostanza per cui la Legge 
29 dicembre 2022, n. 197, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 303, Supplemento ordinario n. 43 del 29 
dicembre 2022, prevede, all’art. 1, comma 775, che, “in via eccezionale e 
limitatamente all’anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici 
negativi della Crisi ucraina, gli Enti Locali possono approvare il bilancio di previsione 
con l’applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione del 
rendiconto 2022. A tal fine il termine di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 
2023”, con il conseguente corollario per cui la proroga del termine al 30 aprile 2023 
modifica quindi quanto già determinato con Decreto ministeriale 13 dicembre 2022, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 295 del 19 dicembre 2022, con il quale il termine 
di approvazione era stato fissato al 31 marzo 2023;

verificato che il caso di specie afferisce ai lavori di somma urgenza di cui al secondo 
comma dell'articolo 163 del D.lgs. n. 50 del 2016, secondo il quale "l'esecuzione dei 
lavori di somma urgenza può essere affidata in forma diretta ad uno o più operatori 
economici individuati dal responsabile del procedimento o dal tecnico 
dell'amministrazione competente."

ritenuto di dovere dare corso alle procedure per l’affidamento dell’incarico 
professionale per la redazione del progetto esecutivo, direzione lavori, coordinamento 
sicurezza ed altri adempimenti connessi relativamente ai lavori di cui all’LL.PP. 
05/2023: disgaggio parete rocciosa in loc. Sprizzottolo” al fine di poter procedere poi 
con tutti gli atti conseguenti per l’affidamento dei lavori;

visto l’art. 32 del D.Lgs. 50/2016 inerente le fasi della procedura di affidamento dei 
contratti pubblici;

visto l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000 circa gli atti e le procedure che precedono la 
stipula dei contratti;

considerato che l'importo della prestazione colloca la gara nella categoria inferiore 
alla soglia di rilievo comunitario, trovando applicazione l’art 36, comma 2, lettera a) 
del D. Lgs. 50/2016;

richiamati il D.M. 17.6.2016 e le linee guida ANAC numero 1 e in particolare il punto 
1.3;

atteso che il professionista che verrà invitato a presentare offerta per il servizio in 
oggetto, è in possesso dei necessari requisiti di idoneità tecnico – professionale ed 
economico – finanziari richiesti dall’art. 46 del D.Lgs. 50/2016 per partecipare alle 
procedure di affidamento degli appalti pubblici ed indicati nella lettera / bando / 



disciplinare allegata che si approva con il presente atto costituendone parte integrante 
e sostanziale;

ritenuto opportuno individuare quale sistema di contrattazione la procedura 
negoziata ai sensi dell’art. 36 c. 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016 da aggiudicarsi con il 
criterio del prezzo più basso, ai sensi dell'art. 95, c. 4, lettera c) del medesimo 
decreto;

dato atto che il presente provvedimento sarà pubblicato ai sensi degli artt. 29 e 53 
del D.Lgs 50/2016;

dato atto che a partire dal 01.10.2012 è attiva l’Agenzia Regionale Centrale Acquisti 
(ARCA) quale Centrale di Committenza di Regione Lombardia, ai sensi della L.R. 
33/2007, finalizzata alla stipula di convenzioni per la fornitura di beni e servizi 
destinate a tutte le Pubbliche Amministrazioni del territorio;

richiamata la Legge 135/2012 che stabilisce, tra l’altro, che i contratti stipulati in 
violazione dell’art. 26, c. 3 della L. 488/1999 ed i contratti stipulati in violazione degli 
obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione 
da Consip S.p.A. sono nulli;

richiamato l'art. 1, c. 450 della L. 296/2006 in merito all’obbligo, per gli acquisti di 
beni e servizi al di sotto della soglia di rilievo comunitario, al ricorso al mercato 
elettronico (MEPA o SINTEL) della Pubblica Amministrazione;

verificato che:

 non sono ad oggi attive convenzioni CONSIP aventi ad oggetto servizi comparabili 
con quello oggetto della presente procedura di affidamento;

 nel Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), di cui all'art. 1 della 
L. 135/2012 non sono presenti offerte per questo tipo di servizi né sono presenti 
altre soluzioni della centrale per gli acquisti della Lombardia (NECA);

considerato che all’interno della piattaforma per l’e-procurement, sviluppata e 
promossa da Regione Lombardia attraverso l’Agenzia Regionale Centrale Acquisti 
denominata SINTEL, sussiste la categoria a cui è riconducibile il servizio di cui trattasi;

visto l’elenco presente sulla piattaforma SINTEL di Regione Lombardia dei 
professionisti concorrenti da invitare, nel rispetto dei principi di trasparenza e 
concorrenza, nel quale sono indicati i professionisti idonei ai sensi del D.P.R. 207/2010 
per quanto ancora in vigore e del D.Lgs. 50/2016 a svolgere la prestazione di cui 
all’oggetto;

dato atto che nel suddetto elenco vi è il numero sufficiente di professionisti e che, 
secondo le procedure della trattativa privata, non occorre pubblicare alcun bando di 
gara, potendo invitare direttamente i professionisti inclusi nel citato elenco di SINTEL;

precisato, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 32, c. 2 del D. Lgs. 
50/2016, che:

 il fine del contratto è la messa in sicurezza mediante opere di disgaggio della 
parete rocciosa in prossimità della cascata dello Sprizzottolo;

 oggetto del contratto è l’affidamento dell’incarico professionale di redazione del 
progetto definitivo-esecutivo, direzione lavori e coordinamento sicurezza;

 il valore economico massimo stimato è pari a € 12.000,00 (inclusi oneri 
previdenziali ed IVA);

 forma del contratto è la sottoscrizione del disciplinare d’incarico;



 i termini temporali per l’esecuzione delle prestazioni sono quelli previsti dal 
disciplinare allegato;

 i pagamenti avverranno come stabilito nel disciplinare d’incarico entro 30 giorni dal 
ricevimento di apposita fattura al Settore Finanziario, previo accertamento della 
regolarità della prestazione;

 la modalità di scelta del contraente, in relazione alla tipologia ed all’importo dei 
lavori, al fine di snellire e ridurre i tempi della procedura di affidamento e nel 
rispetto delle disposizioni legislative vigenti, si ritiene applicabile la disciplina 
prevista ai sensi dell’art. 31, c. 8 e dall’art. 36, c. 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, 
che consente il ricorso all’affidamento diretto a professionista individuato dal RUP 
sulla base di informazioni riguardanti il possesso delle qualificazioni necessarie 
desunte da indagini di mercato espletata sulla piattaforma SINTEL di Regione 
Lombardia;

 la modalità di scelta dell’offerta è il criterio del prezzo più basso, ai sensi dell'art. 
95, c. 4, lettera c) del D. Lgs. 50/2016;

considerato che, allo scopo di fornire tutte le informazioni necessarie per una 
corretta formulazione dell’offerta, sono stati predisposti i seguenti modelli che 
formano parte integrante e sostanziale del presente atto:

 Schema bando / disciplinare;

 Domanda di partecipazione;

 DGUE e relative istruzioni per la compilazione;

 Schema disciplinare di incarico;

stabilito che le prestazioni inerenti le attività oggetto del presente affidamento 
saranno svolte secondo quanto indicato nel sopra citato schema di disciplinare di 
incarico e che la sottoscrizione da parte del professionista di tale documento costituirà 
perfezionamento del contratto ai sensi dell’art. 31 c.14 del D.Lgs. 50/2016;  

richiamato l’art. 54 del D. Lgs. 165/2001 che estende, per quanto compatibili, gli 
obblighi di condotta previsti dal citato codice a tutti i collaboratori o consulenti, con 
qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di 
incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei 
confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che 
realizzano opere in favore dell'amministrazione;

dato atto che la violazione degli obblighi previsti dal suddetto codice comporta la 
risoluzione del presente affidamento;

vista la vigente normativa in materia di acquisizione di beni e servizi che prevede 
l’obbligo di avvalersi del mercato elettronico della Pubblica Amministrazione;

ritenuto pertanto di effettuare apposita procedura su piattaforma SINTEL, invitando 
le ditte individuate, regolarmente iscritte al portale ed accreditate per questa Stazione 
Appaltante;

visto che, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L. 136/2010, della Circolare del Ministero 
dell'Interno n. 13001/118 del 9 settembre 2010 e della circolare AVCP (ora ANAC) n. 
10 del 22.12.2010 il codice C.I.G. relativo è: ZE43A04FA9 ed il codice CUP è: 
B89J21002220002;

dato atto che:

 ai sensi dell’art. 4, c. 5, del Regolamento Comunale dei controlli interni, approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 22.2.2013, il Responsabile del 



Servizio procedente esercita il controllo preventivo di regolarità amministrativa di 
cui all’art. 147-bis, c. 1, del D.Lgs. 267/2000 ed esprime implicitamente il proprio 
parere favorevole attraverso la stessa sottoscrizione del provvedimento;

 l’impegno di spesa che si assume con il presente atto rientra nelle risorse 
finanziarie assegnate dal PEG al sottoscritto responsabile di servizio;

dato atto che ai sensi dell’art. 4, c. 5, del Regolamento Comunale dei controlli interni, 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 22.2.2013, il 
responsabile del Servizio procedente esercita il controllo preventivo di regolarità 
amministrativa di cui all’art. 147-bis, c. 1, del D.Lgs. 267/2000 ed esprime 
implicitamente il proprio parere favorevole mediante sottoscrizione del provvedimento 
in merito al quale tale controllo è esercitato e tale parere è espresso;

d e t e r m i n a
         

1. di richiamare, ai sensi dell’art. 3 della L. 241/90 e ss. mm. e ii., le 
motivazioni in fatto ed in diritto meglio specificate in premessa e facenti 
parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2. di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per 
gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis del D.Lgs. 267/2000; 

3. di indire la procedura per l’affidamento dell’incarico professionale di 
redazione del progetto definitivo-esecutivo, direzione lavori, 
coordinamento sicurezza ed altri adempimenti connessi, relativi all’LL.PP 
n. 05/2023 “disgaggio parete rocciosa in loc. Sprizzottolo”;

4. di avvalersi, per procedere all’individuazione del professionista a cui 
avanzare la lettera di invito a presentare offerta, dell’elenco fornitori 
telematico SINTEL qualificati per la prestazione professionale di cui 
all’oggetto;

5. di scegliere il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. 
50/2016 offerto a ribasso dell’importo stimato presunto quale criterio di 
affidamento;

6. di approvare i seguenti modelli che formano parte integrante e 
sostanziale del presente atto:

Schema bando / disciplinare;

Domanda di partecipazione;

DGUE e relative istruzioni per la compilazione;

Schema disciplinare di incarico;

7. di prenotare l’impegno di spesa presunto di complessivi € 11.000,00 a 
favore del professionista che si aggiudicherà la procedura di cui 
all’oggetto come di seguito indicato:

- cap. 6020.10 - B.P. 2023-2025 (miss. 08, progr. 01 – 2.05.99.99.999):
€ 12.000,00

8. di dare atto che, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L. 136/2010, della 
Circolare del Ministero dell'Interno n. 13001/118 del 9 settembre 2010 e 
della circolare AVCP (ora ANAC) n. 10 del 22.12.2010 il codice C.I.G. 
relativo è: ZE43A04FA9 ed il codice CUP è: B89J21002220002;



9. di precisare che la formalizzazione dell'assunzione dell'impegno di spesa 
per l'intervento in questione verrà perfezionata con successivo 
provvedimento di aggiudicazione, a seguito dell'esperimento della 
procedura di gara di cui alla presente;

10. di procedere alla formalizzazione dell’affidamento dell’incarico in 
questione mediante la sottoscrizione del disciplinare di incarico (secondo 
lo schema approvato col presente provvedimento) e dell’offerta 
economica presentata;

11. di precisare che l'affidamento in questione verrà effettuato nel rispetto 
di quanto stabilito dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.;

12. di trasmettere la presente determinazione al Responsabile del Servizio 
Finanziario per i provvedimenti competenza;

13. di dare atto che la presente determinazione diverrà esecutiva con 
l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria ai sensi dell'art. 183, c. 7 del D.Lgs. 267/2000.

Introbio, 18-03-2023

Il responsabile dell’Area
 ADRIANO STEFANO AIROLDI

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82 del 2005



Comune di Introbio
Provincia di Lecco

Determinazione n. 35 del 22-02-2023

OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE PER AFFIDAMENTO INCARICO PROFESSIONALE DI 
REDAZIONE PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO, DIREZIONE LAVORI, COORDINAMENTO 
SICUREZZA ED ALTRI ADEMPIMENTI CONNESSI RELATIVAMENTE AI LAVORI DI CUI ALL'LL.PP. 
05/2023: "DISGAGGIO PARETE ROCCIOSA IN LOC. SPRIZZOTTOLO". CIG: ZE43A04FA9

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE

 Il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 183 comma 7 del D.Lgs. 267/2000, appone il 
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria del presente provvedimento.

Capitolo Impegno
Importo

(Anno corrente e succ.) CIG/CUP

6020.10 LL.PP.05/2023 - CUP 
B89J21002220002 - DISGAGGIO PARETE 
ROCCIOSA LOCALITA' SPRIZZOTOLO 
*E CAP.1020.10*
U.2.05.99.99.999 - Altre spese in conto 
capitale n.a.c.

2023 . 196 12.000,00
0,00
0,00

ZE43A04FA9 - 
B89J21002220002

Eventuali note: 

Introbio, lì 20-03-2023

Il responsabile
DOTT.SSA MALUGANI ROSARIA MARIA 

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82 del 2005


